
CONTABILITA’ E BILANCIO 9 CFU
CdL ECONOMIA E COMMERCIO

prof.Raffaele Fiume

APPELLO DEL …………………………………………

Cognome ____________________  Nome _________________          Matricola ___/________   Turno     ______

ISTRUZIONI GENERALI

Di seguito sono riportati due distinte prove scritte, la prova scritta ordinaria e la prova scritta semplificata.

Ciascuno studente può scegliere in questa sede se svolgere la prova ordinaria o la prova semplificata.

La prova ordinaria non ha limitazioni di punteggio.

Lo studente che sceglie la prova semplificata può ottenere al massimo 21/30.

Non è necessario indicare l’opzione compiuta. Basta svolgere la prova prescelta.

AVVERTENZE 

Possono sostenere l’esame solo gli studenti regolarmente prenotati.

Non si può sostenere quest’esame se non si è superato Economia aziendale.

Non è ammesso copiare, parlare, girarsi, utilizzare appunti o fogli, bianchi o scritti: la violazione comporta il ritiro del 
compito.

Il tempo per la prova scritta è 60 minuti
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PROVA ORDINARIA
SEZIONE I - DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA

Segnare con una X l’unica risposta corretta
Valutazione: 1,5 punti in caso di risposta esatta - 0 punti in caso di risposta errata o mancante

1. Il criterio generale di valutazione delle rimanenze, ai sensi dell’art. 2426, punto 9, C.C., è quello del:

� Minore tra il costo di produzione e il prezzo di vendita

� Minore tra il costo di produzione o costo di acquisto e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato

� Minore tra il costo storico e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato

2. Secondo il principio della competenza economica 

� I fenomeni appartengono al periodo a cui si riferiscono sul piano economico/gestionale

� I profitti non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le perdite anche se non definitivamente realizzate devono 

essere riflesse in bilancio

� I fenomeni appartengono al periodo in cui avviene l’incasso e il pagamento

3. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio:

� Al costo d’acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori

� Al costo d’acquisto, comprensivo degli oneri accessori

� Al costo d’acquisto o di produzione, senza considerare gli oneri accessori

4. La scrittura in partita doppia relativa all’accantonamento del TFR è la seguente:

� Fondo TFR a TFR

� TFR a Fondo TFR

� Salari e stipendi a Fondo TFR

5. Il contratto di leasing:

� E’ un contratto di locazione in senso vero e proprio 

� Svolge essenzialmente una funzione di finanziamento

� Prevede sempre il pagamento di un maxicanone

6. Secondo il codice civile, l’avviamento:

� Può sempre essere iscritto in bilancio, purché gli amministratori lo ritengono opportuno 

� Può essere iscritto in bilancio se acquisito purché vi sia il consenso del collegio sindacale 

� Può essere iscritto in bilancio se prodotto internamente 

7. L’acquisizione dei beni strumentali può avvenire tramite:

� Acquisto da terzi fornitori, costruzione in economia e apporto o conferimento dai soci

� Esclusivamente da terzi fornitori

� Costruzione in economia o acquisto da terzi

8. La gestione finanziaria:

� E’ formata dalle operazioni di negoziazione, remunerazione dei finanziamenti ottenuti, nonché da quelle con cui si investono in 

attività finanziarie le eventuali “liquidità” temporaneamente disponibili

� Comprende l’insieme delle operazioni di investimento, di amministrazione e disinvestimento di beni estranei alla gestione 

caratteristica e capaci di produrre redditi sufficienti autonomi rispetto a quelli generati dall’attività dell’azienda

� E’ costituita dalle operazione relative alle imposte sul reddito e dalla scelte operate in relazione alle norme che disciplinano la 

tassazione del reddito d’impresa.
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9. Secondo il principio della continuità aziendale:

� Le valutazioni vanno eseguite nel presupposto di funzionamento 

� I fenomeni appartengono al periodo a cui si riferiscono sul piano economico/gestionale

� I profitti non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le perdite anche se non definitivamente realizzate devono 

essere riflesse in bilancio

10 L’equazione patrimoniale può essere formulata come segue:

• Debiti=crediti

• Costi=Ricavi

• Fonti=Impieghi
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SEZIONE II - CONTABILITA’
Redigere le seguenti scritture in partita doppia nel libro giornale

Valutazione: 1 punto per ogni esercizio corretto - 0 punti in caso di risposta errata o mancante

Scritture continuative
1. Caio e Sempronio costituiscono in data 4/01/2017 una società commerciale, la Delta srl, sottoscrivendo due quote 

di  capitale da € 40.000 ciascuna, per complessivi € 80.000

2. Il 6/1/2017 Caio versa a mezzo banca la propria quota di capitale e Sempronio versa tramite bonifico bancario   € 

20.000

3. Il 7/1/2017 Sempronio conferisce un macchinario del valore di € 20.000

4. In data 01/02/2017 la società sostiene costi per servizi per € 4.000

5. In data 18/2/2017 Delta srl vende della merce per € 8.000 

6. In data 7/2/2017 Delta srl acquista materiale per € 800 da un fornitore francese, con pagamento in contanti

7. In data 31/3/2017 Delta srl riceve fattura per spese di manutenzione straordinaria effettuate su un impianto di sua 

proprietà per € 5.000

Scritture di assestamento

8. In data 31/12/17 la società Delta srl rileva una fattura da ricevere relativa a spese telefoniche per € 800.

9. Le rimanenze finali di materie prime ammontano a 400 unità. Utilizzando il metodo del CMP il valore unitario  è 

pari a 8,65 euro. Il valore unitario di realizzo sul mercato è di 10 euro

10. Il macchinario conferito da Sempronio ha una vita utile di 10 anni. Ammortamento a quote costanti.  Redigere il 

piano di ammortamento

LIBRO GIORNALE

DATA CONTI DARE AVERE

6/1
CREDITI V/SOCI 40.000

CAPITALE SOCIALE 40.000

6/1

BANCA X C/C 30.000

IMPIANTI 10.000

CREDITI V/SOCI 40.000

1/3
FITTI PASSIVI 48.000

BANCA X C/C 48.000

1/5
MERCI C/VENDITE 20.000
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IVA A DEBITO 4.200

CLIENTI
24.200

10/5 RESI SU VENDITE
200

IVA A CREDITO
44

CLIENTI 244

10/10
IMPIANTI 5.000

IVA A CREDITO 1.100

FORNITORI 6.100

31/12

RIM. FINALI DI MERCI. 58.000

VARIAZIONI RIMANENZE DI MERCI/CONTO 

ECONOMICO 58.000

31/12
RISCONTI ATTIVI 8.000

FITTI PASSIVI 8.000

31/12 AMMORTAMENTO IMPIANTI 800

F. AMM. IMPIANTI/IMPIANTI 800

31/12 SPESE TELEFONICHE 650

FATTURE DA RICEVERE 650
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SEZIONE III - BILANCIO
Per ciascun conto riportato nella colonna di sinistra indicare con una X l’appartenenza alla corretta macroclasse 

di Stato Patrimoniale e Conto economico civilistici
Valutazione: 0,5 punti per ogni conto corretto - 0 punti in caso di risposta errata o mancante

I= Immobilizzazioni; AC= Attivo circolante; ReR= Ratei e risconti; PN=Patrimonio netto; FRO= Fondo rischi ed oneri; 
D= debiti; VdP=Valore della produzione; CdP=Costi della produzione; PeOF=Proventi e oneri finanziari; RAF= 
Rettifiche di valore delle attività finanziarie; IM= imposte

Nome del conto

Stato patrimoniale
Conto economico

Attivo Passivo

I AC ReR PN FRO TFR D ReR VdP CdP PeOF RAF IM

Brevetti
Riserva legale
Ammortamento brevetti
Capitale sociale
Risconti attivi
Fondo TFR
Materie prime c/acquisti
Mutui passivi
Merci c/vendite
Interessi passivi
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PROVA SEMPLIFICATA
SVOLGENDO QUESTA PROVA SI PUO’ OTTENERE AL MASSIMO 21/30

SEZIONE I - DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA
Segnare con una X l’unica risposta corretta

Valutazione: 1,0 punti in caso di risposta esatta - 0 punti in caso di risposta errata o mancante

1. Il criterio generale di valutazione delle rimanenze, ai sensi dell’art. 2426, punto 9, C.C., è quello del:

� Minore tra il costo di produzione e il prezzo di vendita

� Minore tra il costo di produzione o costo di acquisto e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato

� Minore tra il costo storico e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato

2. Secondo il principio della competenza economica 

� I fenomeni appartengono al periodo a cui si riferiscono sul piano economico/gestionale

� I profitti non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le perdite anche se non definitivamente realizzate devono 

essere riflesse in bilancio

� I fenomeni appartengono al periodo in cui avviene l’incasso e il pagamento

3. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio:

� Al costo d’acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori

� Al costo d’acquisto, comprensivo degli oneri accessori

� Al costo d’acquisto o di produzione, senza considerare gli oneri accessori

4. La scrittura in partita doppia relativa all’accantonamento del TFR è la seguente:

� Fondo TFR a TFR

� TFR a Fondo TFR

� Salari e stipendi a Fondo TFR

5. Il contratto di leasing:

� E’ un contratto di locazione in senso vero e proprio 

� Svolge essenzialmente una funzione di finanziamento

� Prevede sempre il pagamento di un maxicanone

6. Secondo il codice civile, l’avviamento:

� Può sempre essere iscritto in bilancio, purché gli amministratori lo ritengono opportuno 

� Può essere iscritto in bilancio se acquisito purché vi sia il consenso del collegio sindacale 

� Può essere iscritto in bilancio se prodotto internamente 

7. L’acquisizione dei beni strumentali può avvenire tramite:

� Acquisto da terzi fornitori, costruzione in economia e apporto o conferimento dai soci

� Esclusivamente da terzi fornitori

� Costruzione in economia o acquisto da terzi

8. La gestione finanziaria:

� E’ formata dalle operazioni di negoziazione, remunerazione dei finanziamenti ottenuti, nonché da quelle con cui si investono in 

attività finanziarie le eventuali “liquidità” temporaneamente disponibili

� Comprende l’insieme delle operazioni di investimento, di amministrazione e disinvestimento di beni estranei alla gestione 

caratteristica e capaci di produrre redditi sufficienti autonomi rispetto a quelli generati dall’attività dell’azienda

� E’ costituita dalle operazione relative alle imposte sul reddito e dalla scelte operate in relazione alle norme che disciplinano la 

tassazione del reddito d’impresa.
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9. Secondo il principio della continuità aziendale:

� Le valutazioni vanno eseguite nel presupposto di funzionamento 

� I fenomeni appartengono al periodo a cui si riferiscono sul piano economico/gestionale

� I profitti non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le perdite anche se non definitivamente realizzate devono 

essere riflesse in bilancio

10 L’equazione patrimoniale può essere formulata come segue:

• Debiti=crediti

• Costi=Ricavi

• Fonti=Impieghi
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SEZIONE II - CONTABILITA’
Completare le seguenti scritture in partita doppia nel libro giornale con i dati mancanti

Valutazione: 1,5 punti per ogni esercizio corretto - 0 punti in caso di risposta errata o mancante

Scritture di esercizio:

Scritture continuative
1. In data 20/04 la società Alfa acquista materie prime per € 120.000 + IVA.
2. In data 02/05 la società Alfa paga a mezzo effetti la fornitura di materie prime di cui la 

punto 1).
3. In data 1/06 la società Alfa paga un canone annuale di locazione anticipato pari ad € 

12.000.
4. In data 30/09 la società Alfa riceve comunicazione dalla banca dell’avvenuta erogazione 

del mutuo di € 30.000 addebitando spese di istruttoria pari ad € 2.000.

Scritture di assestamento
5. In data 31/12 la società Alfa effettua la scrittura di assestamento del canone di locazione 

di cui al punto 3).
6. In data 31/12 la società Alfa rileva una fattura da ricevere relativa a spese telefoniche per 

€ 500.

1)
Merci c/acquisto

26.400

Debiti v/fornitori

2)
146.400

146.400

3)
Fitti passivi

4)
Banca c/c

Spese pluriennali

5)
Risconti attivi
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6)

Spese telefoniche
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SEZIONE III - BILANCIO
Per ciascun conto riportato nella colonna di sinistra indicare con una X l’appartenenza alla corretta macroclasse 

di Stato Patrimoniale e Conto economico civilistici
Valutazione: 1 punto per ogni conto corretto - 0 punti in caso di risposta errata o mancante

I= Immobilizzazioni; AC= Attivo circolante; ReR= Ratei e risconti; PN=Patrimonio netto; FRO= Fondo rischi ed oneri; 
D= debiti; VdP=Valore della produzione; CdP=Costi della produzione; PeOF=Proventi e oneri finanziari; RAF= 
Rettifiche di valore delle attività finanziarie; IM= imposte

Nome del conto

Stato patrimoniale
Conto economico

Attivo Passivo

I AC ReR PN FRO TFR D ReR VdP CdP PeOF RAF IM

Brevetti
Riserva legale
Ammortamento brevetti
Capitale sociale
Risconti attivi


